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tnadiziona/e e pnincipia i/ suo anno da/ Pnimo .- ,

j ,' .

f;|,'ai7,Urgg;;,,;, gioino,'che simboleggio confign" 
"41. 
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elprime tulfa la fede e la speranza del proletoniato :...'.

i4:-l'..1 :..i .r-::: . ' ì

r' mcndo il suo salufo.
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Perciocchè i suoi peccati son giunti l'un

dietro I'altro infino al cielo.,..
Rendetele il cambio al par di ciò che

i:' l" J :F "'T";#í:,'::i#'"';, ; :';1,1:
quale el1a ha mesciuto a voi, mescetele il
doppio. Quanto ella si è glorificata ed
ha lussuriato, tanto datele tormento e cor-

f"*llk3'lH# 
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duo1o....
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f ?l;"'::î",1:i*1,];l ili;l',îj.#ifi l:
per tema del suo tormento.,,.

(Arocer,rssn, Capo xvrrr, Cattula di Babílonia)

Non doaeva restare ricordo del nostro ldeale. Del proletariato
e delle sue lltte che costarono sJor4i di qtleta alla sua anirna di
Janciullo; delle sue crea1ilni Jrulto di i.naudite Jaliche e di ansie
e di sacrifi4i e di rnartirî repressi, occulti, ignorati, incompresi,
infamati, puniti; della sua ascesa che gli costò ad ogni passo brani
d.i, carne e di anima ; di questo pauraso passato, che aaeaa be-

stemnriato tutti gli d.ei e che, gettando Jaaille di luce nella notte,
sventando trufe di illustri creden4e, riscattando energie, incuorando
su la salanica aia della libera4ione le moltitudini piegate a ferrd.
da secoli di. serai.lismo, mi'nacciaaa di rigenerare il vecchio mondo,
sqperandolo; di questo ideale, di questo proletariall, di questo pas-
sato, nulla, nulla doveva reslare.

Ogni suo resto sarebbe stato polveri44ato, schiacciata ogni re-
sisîen4a, ogni opposi4ione annientala.

E plichè plA atto a rlistruggere non v' è di chi h_a saputo
creare,il posto-d'onore - in quein solenne sogno di liquida4ione -aeniad serbato ai fuorusciti della classe operaia, a c0l0r0 che neL-
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l' ora della suprema. diJesa disrero al proletariato: non ti co-
rosco ! Oh se a' è della metalora istrutiiaa nella leggenda biblica
della conJusion delle lingue iroaocata da Jeova per"'arrestare gli'
usmini. nclla loro scalata al dominio dei cieli ! -

Il mi.racolo Ju ripetuto per opera d.ei traditori: chè per loro
me4qo ogni parola, ogni. Jarnrula, ogni sillogismo:più non seraì
che a signifcare I'opposto, o più astutamente anclra, il simigliante
clntraril, di ciò che' rappresentavanl un tempo.

La Eabele era risorta.
l/i lu un mornento in cui tutta la luce e tuîto l' ossigeno e

tutto il sdngue sembrò ci aenissero meno. Chi di noi. apparteneva
anclra a se slessl ? Uomini e idee, indiaidui. e colleitività, Jatti. e

dottrine, tutlo sembraaa ingorgarsi nell' abisso....
Che restaaa?

***
Restava J' ldeale!
L' Ideale cbe aveaa gi.à gi*dicato i suoi, giudici, che aaeva col-

pi.to d'imltolen4a l'arma de' suoi nemici, clte aveaa lottato conîro
il nolo e contro I'ignoto, con fago, con Caino e con Giada, con
la vita e can la morle, cln la m,orte e con la vita. L' Ideale che,

uscito dal tragico grogiuolo della storia, aveaa in sua diJesa tutte
l,e realtà vissule dai, secoli, tutte le successive e tardfue delusioni
dei popoli, tulti gl'inr.peratiai categorici dell'esperien4a positiva. E
l'ideale ci ricordaaa il sommo contenuto f.losofico di questo aerso

Dantesco :
Per la contradizion che nol consente...

L' Id.eale restava a scaldare il crnre e la mente dei. pochi che
lo senlono e lo pensano, e dei nnhi che /o sentono, se anche non
sanno chiamarlo per nome. E i pochi (alcuni lanciati lontano, nel
buio e nell' ignoto, come scheggie dell'enorme esplosione) si cerca-

rono e si..ritr07)a.r0n0, lraztolti nel corpo, non nella Jede. E si dis-
sero parole slmnrcsse ma risonanti di t'na soaae rivela4ione di bontà,,

d' amici4ia e di incitamento ; si toccarono la mano e la stretta

fu. irresistibile. A ciascuno la sorte dell'altro era ignota. E f"-una 
riacla4ione. Ciò che I'uno pensaaa l'altro pensavd,; ciò che

l'uno sognaaa l'ahro s0gnaaa,: nel buio della notte tutîi gli sguardi
conversivano fissi verso una unica stella. E i rimasti e i ritroaati
si grifrarono'il aecchio grido: auanti, sempre aaanli ! Non era
una fesla, perchè di troppi, che non rispondevano all'appello, era
nota la trigica f,ne. Era una celúra4ione. E Jorti. di tutta la

--7-
loro fed:. ritti su lutta l' ani'ma loro i ritrovati da una sublim.e

iiiíoiííà'i'ti;tairíi,'ltoriii i" atto, sopra te macerie, s,pla te
'iirfrir.- 

,oipio i dolíri e nello squallir-e îa loro bandiera, c,tne se'

gnacolo di luturo e più ampia- raccolta !
Oh ! anime ,or, 

'ib, 
nin rinnegaste, Jratelli dispers.i e sofie'

reotlintaio nel buio e nell' ignotoia noitalgia angosc.iosa .e re'

nressa della nostra baltaglia, noi ae la consegnereml lntatla :!
luecchia bandiera, per l'inore e la aita e Ja lotta di. tuttt quettt

;l;-;;;";;;;"i, t'pt I'onore e la a7oteosi di tutti quelli che n,n tlr-'
neranno.'l-"''V, 

to cnnsegneremr immacolata la rtosh'a, la nostr,a band,ie^ra

su cui già, si rifeilono i rossi bagliori. di un nuoao slle - lt' n0'
"riríia 

"it'rr'i_'inr-,*gi-là, 
rrr"o oriente, nelle terre di Russia!...

E la verso Oriente che il grande astlo irraggia"'

nno

N0, ricordnremo in questo libretto degli episodi della vita po'.

lirfua. Lo faretno per biàsinare i colpeaoli' nzn per ,lncensare '
merileuoli." Noi capoaolgiamo così il cos.t-ume serarle det îdoortca-

;;; ;' ;; 
-i 
anti ria o ú.qnnìr|' i1,i h o 1 ntt o. il s uo dov er e s e ne ri cor rli

solo ber essere seaerr co)n se'sl(ssl'e ricordare ad un tempo le 
,1ue

nhhlísazioni aerso I'aaaenire : chi ha un bel Passall. e l0 trdtl.tsce

lo ri"cor'di solo per verglgnarsen-e ; se ahri lo ricorda, pu lY: t,o

faccia solo ber-malediilo: cbi ha Jatto un p0!0 dx b(ne non,t0
'corrompa iell' attesa di ric.ompense ;. se allri Lo, ri.cor!1 !i!.^t?i::
ricortlí ad un teffipl che molt'o-male lo p0ss0n0 Jarè soto c0L0r0 cne

hanno fatto del bene."*""-tí-ioitro 
libretto è per domani' Domani mohi ignore'!!':?.;

molti aorranno far ignoràre. L'oblio è aile, puerile e seraile. L'0bLt0

è badre di schiauiltr.'-t"-"Noi"rit-o,rileretno per semprc!"" ?erciocchè i loro peccalt

sono giunti I'rn't dietro' l'altro i'nf no al cielo !""
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BAKOL.'f\INIE
Disellno dcll'artísta Gru'nd"yottan, Lo togliano da u'n' opttscolo cli Hubert

Lagard,elle su Bakouniln, improntd'to al'l'a piìt' set'ena talutaziotte storica tlel
dissenso Maru-Bakounine, Barebbe bene riesuntat'lo ot'ct, ltt'enh'e la canea d'ei

convertiti, er i,d,olatri' rl,i Marn, non d,isilegna tJrwltare tale di'ssenso, pet'

conlo e profitl.o ilel, nnzionalism'o. Lo farento ttotl su, Guerra t1i Classe'
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Bqttesimo Òi songus
del l" .ll/I.aggio

G_c=-)

Fino dal r8B4 nelle organizzazioni operaie d'America la
giornata di otto ore fu inscritta fra le riforrne che non do-

vevano attendersi dall'opera legislativa. I Cavalieri del lavoro,
dichiaravano che farebbero tutto il possibile per ottenerla me-
diante il rifiuto generale di lavorare più di otto ore.

Proprio a Chicago, nel Congresso della Federazione delle
Trades-Unions, fu deciso di impegnare la lotta su tutta Ia
linea. Incominciò subito una propaganda estremamente attiva
ed intensa. Si trattava dapprima di creare una potente cor-
rente d'idee.

Tra i principali militanti, uno di essi Franch Foster, se

gretario del comitato legislativo, nel tB84 dichiarò che era

inutile fare assegnamento sulla legislazione : < Un reclamo
concertato, egli diceva, e sostenuto con energia produrrebbe più
effetto che la votazione di rnigliaia di leggi, la messa in vi-
gore delle quali dipendera sempre dal beneplacido dei politi-
canti ). Gli operai americani per effetto dell'esperienza eranc)

arrivati a confidare in sè stessi. Già il giovane tradunioni-
smo inglese aveva opereto una separazione fral'azione politica
e quella economica; esso. aveva Proclamato col suo grande
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interpetre Owen che le rivoluzioni politiche non cambiano
nulla nella condizione del salariato e che sono incapaci di ac-

crescere il suo benessere ed anche la sua liberta e che il pro-
blema fondamentale è una questione di organizzazione del la-

voro. Il tradunionismo americano giunse allo stesso operaismo,
ma era privo della visione dell'impossessamento da parte del

proletariato, dell'ingranaggio della produzione. A fianco suo, in
compenso, si veniva ri-
costituendo u n' or ganiz'
zazioneche non avrebbe

lasciato intentato alcun
mezzo per trascinarlo
fuori dei limiti del cor-
porativismo, e più in
là della rivendicazione
.lelle otto ore.

L'associazione inter-
nazionale dei lavoratori
nel suo Congresso di
Pittsburg, ottobre r 883,
sotto I'influenza di Al-
berto Parsons e di Au-

gusto Spiess, abbando-

nò l'azione legalitaria
e fece appello all'azio-
ne diretta per la istau-

razione di una società

libera.
La risoluzione del

con gresso tradunionista
di Chicago diceva che

a partire dal lo Maggio 1886 la giornata normale del lavoro
sarebbe fissata in otto ore e raccolllandava che tutte le organiz'
zazioni si tenessero preparate. La stessa moziorte venne rin-
novata al congresso di Washington (dicembre rBB5).

Pierre Monatte
tl, cl,la n i n o r n nz a sin cl,a cali,s t a,f r ttta cc s e.

- 
II _

Furono due anni, dall' 84 al '86, attivamente impiegati
per la preparazione.

In tutti i centri industriali vennero costituiti dei gruppi
di propaganda, si organizzarono comizi e cortei, si distribui-
rono masse di giornali e di opuscoli (i giornali ammontarono,
ad un centinaio e raggrupparono 38o.ooo lavoratori) e tutta
questa azione tendeva a fare del r" Maggio 1886, una gior-
nata vittoriosa.

Il movimento assunse una tale potenza che numerosi pa-

droni non attesero il ro Maggio per concedere le otto orer.
rna le accordarono in anticipo senza diminuire il salario totale
della giornata.

Circa 3z.ooo lavoratori nell'aprile del I886 si videro,
concesso questo miglioramento.

Venne il l' Maggio e vi furono 5ooo scioperi. In tutti
i centri gli operai di ogni professione sospesero il lavoro e

lècero delle manifestazioni con questa parola d'ordine scritta
sulle loro bandiere:

Otto ore di lavoro !

Otto ore di riposo !

Otto ore di educazione !

In capo a un mese, 2oorooo operai ottennero le 8 ore"

Qualche mestiere, scrive Vigourouh, passò da dieci e dodici
ore a otto ore; un'altra parte passarono da tz e r4a ro e g
e alcuni da 14 e r8 a rz. Per conseguenza delle migliaia di
disoccupati trovarono lavoro.

Capitalisti e governi ricorsero alla repressione. A Mi-
luanchee vi furono 9 morti, ma a Chicago la repressione fu
piir feroce. Chicago era stata alla testa del movimento. Il
3 maggio restavano circa 4o,ooo scioperanti e i padroni fe-
cero venire i crumiri, che furono affrontati con una mani-
1èstazione di migliaia e migliaia di scioperanti nei pressi di
una fabbrica di macchrne agricole. Sopraggiunse la polizia e

. si ebbero un centinaio f.ra morti e feriti. Il qiorno dopo
l'Arbeiier Zeitung convocava a comizio i lavoratori e quindi-
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cfmila di essi risposero all'app_ello. In piazza Hjmarchet dal-
l'alto di un carro, Spies, Parsons e Fielden parlarono alla lolla..
Il comizio stava per finire versg sera, qUando ad un tratto
zoo poliziotti piombarono sulla folla. Venne allora lanciata
una bomba e si impegnò un conflitto sanguinoso. La bor-
ghesìa sfruttò qqesti torbidi da essa provocati e avvennero ar-
lesti in massa.

Tutto il personale dell',Arbeiter Zeilung fu arrestato. Ne
segui un infernale macchinazione. Il zr giugno otto princi-
pali militanti comparvero da-vanti ai giudici'di Cooch.County.
Erano, come è noto, Augusto Spies, Adolfo Fischer, Samuel Fiel-
den, Georges Engel, Michele Schwab, Oscar Neebe, Luigi Lingg.

Spies dirigeva il quotidiano Arbeiter Zeilung destinato
agli emigranti tedeschi e che dapprima, sociale democratico,
sotto la direzione di Grothau, era passato poi all'anarchismo.
Parsons, latitante, volle presentarsi al processo che fu labo.
riosissimo. Il governo voleva la morte, nonqstante che nes-
suna prova vi fosse per stabilire la colpevolezza degli accu-

sati. Si impiegarono zr giorni per compilare la lista dei giu-
rati e in seguito venne provato dalla deposizione giurata dei
cittadini, non sospetti, che ogni misura era stata presa per
ottenere un verdetto di morte. La sentenza si ebbe il zo agosto
e l' t r novembre r 887 Parsons. Spies, Engel e Fischer furono
impiccati. Lingg alla vigilia dell'esecuzione si fece saltare la
testa con una sigaretta fulminante. Neebe fu condannato a

quindici anni e gli altri due alla galera a vita. Nel 1893 av-

venne una riparazione parziale. In conseguenza di un'inchiesta
il governatore dell' Illiniois, Altegelt, si convinse dell'inno-
cenza degli otto condannati, fece rimettere in libertà i pri-
gionieri e nei considerando del decreto di grazia proclamò il
delitto dei giudici dei falsi tesrimoni e dimostrò che la ven-

'detta era stata ordinata.
Senza la perdita di uomini come Parsons e Spies, senza

la disorganizzazione della propaganda socialista-anarchica e

I'indebolimento che si produsse nei centri rivoluzionari, chissri

- t3 -
se il tradunionismo non avesse superato le barriere del corpo-'

,"tilrir*o, e una volta accettato il metodo rivoluzionario non

"u"rr" ".ioirt"to 
lo spirito e la volontà di arrivare alla rivo-

iorion. t il r" MaggiÒ in seguito divenne una manifestazione

internazionale, ma lo spirito che l'animava si corrupPe attra-

".rr" i'"..tno ,ulla barca .lel riformismo socialdemocratico'

P. MONAITE
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Stringiamoei la'm'anl, pur Jra il clangore

g,uerrescl, che in noi complici non ha:
Noi per nerni.eo obbiam sol l'opprcssore,

che la uendctta nlstra ur d'l aedrd'

Sempre con la vision nostra inmortale

dell' eman ci.p a4ione, unirt er s al ;
sernpre fedeli a I'. Interna4ionale,

rinnoaiamone il patto fraternal.

È morto'Enotrio, è morto Giqvenale,

ma aìae eterno il I/ero e l' Ideal ;
ma aiaìe, sem.pre, il. tuo << ?atto' Sociale > ;
è scnpre in marcia, o ?lebe, il tuo Gra,al !

Pisa, 3o Marzo rgr7,

. Virgi,lio Mazzoni
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SE M P.RE
#llf'flmico e gompogno fl. Borghi conlele e proposili immutoli

Del pallicLo Orieate nel bacio 1ontano
Già spunta I' aurora d.i un altro Avveoii;
Su,'levati Amico ! - gua, úammi la màno,. E lunge la mèta. dei nostri d.esir !

Ad Achillc Biqqoni - G. Cenoucer.

fi)arìa, che ffisi l'Oriente inaano
I senpre, da I'ombra de Ie antiche età.;

schiaao egi4io, giudco, greco, rorna.no,

Iloti lri.sti d'ogni.... " Ciailtà ,, ;

Gladiator trace, martire cristi.ano,
vassallo insorto per la Libertà,
"nagro attilace, credente mussulmano, '

sem/re aspettanti un SoI ehe alba non ha;

tr/oi riahtete in noi, scmpre dannati
a produrre, a combattere, i sofrir;
schiaai, serai, vassalli,... salariati ':
.sempre pronti ad. insorgere e a mprir !

Sempre illusi, traditi, massacrati,
seffipre-un Grande Iú&t pronti a bandir, '

che mei tradimmo, e che ci auol soldati
.di legioni. sol sacre a I',-,4aaenir ;

Per l' Ideal, d'anrcr, che rtai non rnúore

e auol redenta in noi l' (Jmanità;

Che ha un apostolo, un duce, un precil.rsore,

setil.Pre e oaunque < un fratello ohpres$ -sto >, ;


